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“COSTRUIRE LA DIGNITÀ! STRUMENTI E METODI PER L’EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E AI DIRITTI UMANI”
 (Corso di formazione in servizio a carattere nazionale per il personale docente ai sensi dell’art.5 della Direttiva Ministeriale n. 90 del 1 dicembre 2003. Riconosciuto con decreto del MIUR del 29 luglio 2009)

Il primo tra gli Obiettivi di sviluppo del Millennio che i 191 membri delle Nazioni Unite si sono impegnati a raggiungere per il 2015 è “Sradicare la povertà e la fame”. A pochi anni dalla scadenza del termine, metà della popolazione mondiale è ancora costretta a vivere con meno di 2 dollari al giorno, più di 2 milioni di persone sono state allontanate forzatamente dalle loro case ogni anno,  più di 500 mila donne – cioè una donna ogni minuto – muoiono durante o a causa del parto. 

Amnesty International con la campagna “Demand Dignity” intende cambiare il dibattito sulla povertà, sottolineare, la relazione tra povertà e violazione dei diritti umani e promuovere nella società civile il rispetto di tutti i diritti umani:  civili, culturali, economici, sociali e politici. Solo così sarà possibile convincere il mondo che la cancellazione della povertà non è solo una questione economica e di reddito ma è soprattutto una questione di rispetto dei diritti umani delle persone povere e di eliminazione della loro esclusione e della loro mancanza di potere.

L’interdipendenza tra i Paesi ci costringe a riflettere e a convivere con gli effetti dei mutamenti globali in corso, le grandi contraddizioni che si manifestano a livello mondiale si ripercuotono in ogni aspetto della nostra società e le istituzioni scolastiche non ne sono esenti. 
Ma se la scuola sotto molti aspetti rappresenta il luogo privilegiato di formazione dei nuovi cittadini, di crescita morale e intellettuale di ogni individuo e di incontro con l’altro, spesso non ha ancora strumenti adeguati per formare insegnanti, studenti e studentesse ad affrontare le nuove sfide poste dai mutamenti economici, politici e culturali in corso.
In questo contesto la Sezione Italiana di Amnesty International ha deciso di promuovere un percorso formativo di conoscenza, scambio e accoglienza che abbia come obiettivo la creazione e la condivisione di strumenti didattici che aiutino i docenti a sviluppare nei propri studenti una maggiore consapevolezza degli squilibri mondiali e delle violazioni dei diritti umani che inevitabilmente ne scaturiscono.

Finalità, obiettivi, metodologia di lavoro e destinatari
Il percorso formativo mira a promuovere la partecipazione attiva e la responsabilizzazione critica nei confronti delle questioni legate alla lotta alla povertà e alle conseguenze politiche ed economiche che comportano. Il fine è quello di sviluppare, attraverso una maggiore consapevolezza del rapporto tra povertà e violazioni dei diritti umani, una coscienza collettiva solidale, aperta al dialogo, alla cooperazione e allo scambio tra culture diverse, che non lasci spazio a forme di intolleranza e discriminazione.

Obiettivi educativi

Saper:

· offrire ai docenti la possibilità di apprendere valori e contenuti dell’Educazione ai diritti umani, di calarli in un contesto particolare e di esprimerli con tecniche e metodologie innovative e coinvolgenti;

· riconoscere l’interdipendenza tra i processi economici, le strutture politiche, le situazioni sociali, i diritti umani;

· incoraggiare il confronto e lo scambio di competenze tra docenti ed educatori di Amnesty International;
· promuovere un'opera di informazione e sensibilizzazione presso gli educatori, affinché ispirino il loro impegno professionale ai principi affermati dall’ONU in materia di istruzione;
· riconoscere la relatività del proprio punto di vista culturale ed assumere atteggiamenti dialogici e di apertura;

· comprendere che viviamo in una società multiculturale, fatta di mosaici etnici in cui la diversità, intesa nella sua pluralità, è la norma piuttosto che l'eccezione.

Obiettivi cognitivi

Saper:

· analizzare i molteplici parametri dello sviluppo di un popolo e la relazione tra povertà e violazioni dei diritti umani;

· riflettere sulla relazione tra necessità e diritto;

· essere in grado di individuare rapporti di causalità lineare e circolare;

· conoscere la storia dei principali testi internazionali per i diritti umani e la divisione dei diritti in “generazioni”;

Destinatari

Professori e professoresse della Secondaria di primo e secondo grado.

Metodologia

L’attività sarà incentrata attorno ai partecipanti e privilegerà le metodologie partecipative, non formali e informali, particolarmente appropriate quando si esplora la natura della discriminazione (in questo caso a causa della povertà) all’interno della società, dal momento che permettono ai discenti di correlare il tema al proprio vissuto e al proprio ambiente e di diventare attori primi della realtà proposta, piuttosto che semplici recettori di nozioni. In particolare si proporranno attività laboratoriali a piccoli gruppi, discussioni guidate, giochi di ruolo.

Si farà uso di vari strumenti tra i quali bibliografie specifiche; materiali audiovisivi, siti web. Inoltre, saranno messi a disposizione di tutti i partecipanti alcuni dei materiali di Amnesty International.
Programma

GIORNO I

I Sessione (9.00-13.30)

9.00-10.00: “Rompere il ghiaccio”. Presentazione del corso.
(Sergio Travi) 

10.00-11.30: Le violazioni dei diritti umani e la lotta alla povertà. La posizione di Amnesty International.
(Riccardo Noury)

11.30 – 12.00 Pausa
12.00 – 13.30 Perché non posso andare a scuola? La discriminazione di genere e il diritto all’istruzione.
(Alberto Emiletti)
II Sessione (15.30-19.00)
15.30 – 17.00 Un’Introduzione all’Educazione ai diritti Umani.
(Sergio Travi – Maria Marrone)

17.00 – 19.00 Laboratori:sperimentazione di percorsi educativi sull’Educazione allo Sviluppo e ai diritti umani.
(Sergio Travi – Maria Marrone)
GIORNO II

I Sessione (9.00-13.00)

9.00-10.30: Illustrazione delle nuove prospettive dell’Educazione allo sviluppo.
(Alessio Surian)

10.30-11.00: Pausa
11.00-13.00: Proposte per una educazione alla cittadinanza globale nella scuola di oggi.
(Alessio Surian)

II Sessione (15.00-19.00)

15.00-16.30: Introduzione alle metodologie di apprendimento informali.
(Aristide Donadio)

16.30-19.00: Laboratorio: Sperimentazione pratica di tecniche e metodologie partecipative e informali.
(Aristide Donadio)

GIORNO III

9.00-13.00: Valutazione e scambio di buone pratiche.
(Patrizia Luciani)
Nominativi dei formatori

· Sergio Travi - Insegnante di Lettere nella scuola secondaria di I grado; dottore di ricerca in Italianistica presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli; presiede la Commissione Educazione e Formazione ai Diritti Umani della Sezione Italiana di Amnesty International.

· Riccardo Noury - Portavoce e direttore dell'Ufficio comunicazione della Sezione Italiana di Amnesty International. E' autore e curatore di pubblicazioni su vari temi tra cui la pena di morte e la tortura. Laureato in Scienze politiche con una tesi sui negoziati per l'autonomia regionale del Kurdistan iracheno, collabora con diverse testate giornalistiche e conduce un programma settimanale sui diritti umani su Ecoradio.

· Alberto Emiletti - Lavora presso l’ufficio Educazione e Formazione della Sezione italiana di Amnesty International dal 2007, laureato in sociologia, ha lavorato come animatore e operatore sociale presso diverse Associazioni.

· Marilina Marrone - Insegnante di Lettere nella scuola secondaria di I grado; trainer europeo per l’Educazione ai diritti umani; coordina le attività rivolte al mondo della scuola all’interno della Commissione Educazione e Formazione ai Diritti Umani della Sezione Italiana di Amnesty International.

· Alessio Surian - Ricercatore presso il Dipartimento di Scienze dell'Educazione dell'Università di Padova dove svolge ricerche sulle competenze interculturali, le forme della partecipazione, le nuove tecnologie della comunicazione e della formazione. Presso la stessa Università insegna Progettazione degli interventi educativi, Teorie e pratiche della comunicazione educativa e, presso il Master in studi interculturali, Metodologie della ricerca sociale. E' consulente educativo e formatore per diversi organismi e reti internazionali, fra cui il Consiglio d'Europa e l'Alleanza Internazionale degli Abitanti. Fra le sue pubblicazioni recenti: "Lavorare con la diversità culturale", Erickson, Trento.
· Aristide Donadio - Psicosociologo, insegnante di Psicologia, Sociologia, Pedagogia e Metodologia della Ricerca Sociale presso i Licei Psico-pedagogici; coordina le attività edu informali e di ricerca e applicazione di metodologie non formali e informali all’interno della Commissione Educazione e Formazione ai Diritti Umani della Sezione Italiana di Amnesty International.

· Patrizia Luciani - Lavora presso l’ufficio Educazione e Formazione della Sezione italiana di Amnesty International dal 2007; laureata in scienze della comunicazione, ha lavorato nel campo dell’Educazione allo sviluppo e all’intercultura presso Associazioni e Organizzazioni non governative.

Date di svolgimento dell’attività 

La presente proposta è articolata in 20 ore suddivise in 3 giornate.

Bari: giovedì 4 venerdì 5 marzo 2010 - giovedì 4 maggio 2010
Biblioteca del Liceo Scientifico “Arcangelo Scacchi”
corso Cavour 241  70121  BARI
